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SCHEDA
CD - IDENTIFICAZIONE

TSK - Tipo scheda SCAN

LIR - Livello catalogazione P

NCT - CODICE UNIVOCO ICCD

NCTR - Codice Regione 16

NCTN - Numero catalogo 
generale

00389193

ESC - Ente schedatore S216

ECP - Ente competente per 
tutela

S216

INP - Inventario patrimoniale 
(beni mobili)

1035

OG - BENE CULTURALE

AMB - Ambito di tutela MiC archeologico

CTB - Categoria generale BENI MOBILI

SET - Settore disciplinare Beni archeologici

TBC - Tipo bene culturale Reperti archeologici

CTG - Categoria disciplinare STRUMENTI-UTENSILI-OGGETTI D'USO

OGD - Definizione bene elmo

OGT - Tipologia/altre 
specifiche

a calotta

OGN - Denominazione/titolo Elmo apulo-corinzio

OGV - Configurazione 
strutturale

bene semplice

LC - LOCALIZZAZIONE

LCS - Stato ITALIA

LCR - Regione Puglia

LCP - Provincia FG

LCC - Comune Foggia

LCI - Indirizzo Piazza Vincenzo Nigri, 3

PVZ - Tipo di contesto contesto urbano

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA (BENI MOBILI)

LDCT - Tipologia palazzo

LDCN - Denominazione 
attuale

palazzo Arpi

LDCK - Codice contenitore 
fisico

1470691708525

LDCG - Codice contenitore 
giuridico

DBunicoCG102367

LDCS - Specifiche di 
collocazione

sala 6.1

GE - GEOREFERENZIAZIONE

GEI - Identificativo geometria 1
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GEL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GET - Tipo di 
georeferenziazione

georeferenziazione puntuale

GEP - Sistema di riferimento WGS84

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

15.54517225

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.465224115

GPB - BASE CARTOGRAFICA

GPBB - Descrizione sintetica Google Maps

GPBT - Data 2023

GPBU - Indirizzo web 
(URL)

https://maps.app.goo.gl/TktymCYWYLwA8hDA9

DT - CRONOLOGIA/DEFINIZIONE CULTURALE

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica
/periodo

SECOLI/ V a.C.

DA - DATI ANALITICI

CAM - Caratteri ambientali 
(beni immobili)

Salapia fu uno dei più importanti centri della Daunia (parte 
settentrionale della Puglia), ubicata nei pressi del Lago di Salpi, a nord 
di Trinitapoli (nel territorio di Foggia). L’insediamento si estendeva su 
tre zone emerse, definite “penisole”, circondate dalla laguna.

DES - Descrizione del bene

L’elmo a calotta, formato anatomicamente con alto paranuca e larga 
tesa orizzontale, presenta nella parte anteriore le aperture in 
corrispondenza degli occhi, del naso a ritaglio e paragnatidi 
(paraguance) completamente separati. Sulla parte frontale e temporale 
è presente una decorazione con rialzi a sbalzo per definire con una 
doppia curva le arcate sopracciliari. Sulla sommità dell’elmo è 
presente un alto supporto con il lophos a sezione quadrangolare; ai due 
lati sono presenti due aste per il fissaggio delle penne.

RES - Contesto di provenienza

L’elmo proviene dalla tomba monumentale (t. 140) a fossa con risega, 
coperta con pietre e ciottoli, ascrivibile alla fine del V secolo a.C. Il 
corredo era composto da 45 reperti. Di grande interesse è la panoplia 
del guerriero, composta da spade e punte di lancia, deposte sulla 
copertura lapidea per mettere in risalto il ruolo rivestito in vita, e da un 
elmo apulo-corinzio e da un cinturone, elementi dell’abbigliamento 
cerimoniale del guerriero.

Salapia fu frequentata dall’età del Bronzo Finale (XII-X secolo a.C.) 
fino all’Alto Medioevo (VIII secolo d.C.). Tra le località di Lupara e 
Giardino furono individuati l’abitato daunio e un’estesa necropoli, 
oggetto di indagini sistematiche tra 1967 e il 1968, condotte da 
Fernanda Tinè Bertocchi e Santo Tinè, che proseguirono nel 1978 e 
1979 sotto la direzione dell’Istituto di Archeologia dell’Università di 
Genova. La città romana fu fondata verso la fine del I secolo a.C. in 
località Monte di Salpi, grazie all’intervento del patronus Marcus 
Hostilius, in un luogo più salubre a circa 6 chilometri di distanza dalla 
vecchia città (Salapia vetus). Il nuovo centro urbano, di forma 
quadrangolare e suddiviso da assi stradali ortogonali, fu edificato su 
due terrazzamenti, di cui il più interno potrebbe corrispondere all’
acropoli, e fu circondato da mura e dotato di un porto aperto sul mare. 
Una delle insulae della città è stato oggetto di indagini archeologiche, 
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NSC - Notizie storico-critiche

condotte dall'Università degli Studi di Foggia in collaborazione con il 
Davidson College, che hanno consentito di individuare una domus con 
atrio di età imperiale (fine I secolo a.C.-III secolo d.C.), affiancata tra 
il II e gli inizi del III secolo d.C. da un impianto artigianale 
specializzato nel trattamento delle pelli (conceria) in uso almeno sino 
alla metà del V secolo d.C. In età tardoantica (IV-VI secolo d.C.) la 
città di Salapia si ridusse ad un piccolo vicus (borgo), identificabile 
con la statio (luogo di sosta) Salinis-Salinae, e fu sede di una diocesi. 
In età medievale gli abitanti di Salapia iniziarono a popolare 
stabilmente solo l'altura del monte Salpi, un tempo più estesa, anche se 
l’insediamento continuò a svolgere un ruolo importante come sito 
costiero, forse ancora per tutto l’VIII secolo d.C., specialmente per la 
produzione del sale. Di grande interesse sono i corredi funerari 
rinvenuti nella necropoli di Salapia. Alle prime fasi di vita dell’
insediamento (IX-VIII secolo a.C.) sono riferibili essenzialmente due 
tipi di sepolture: quella a fossa e quella a enchytrismos, anche se non 
mancano esempi di tombe pavimentate con grandi ciottoli e 
probabilmente sormontate da un tumulo, riferibili a personaggi 
eminenti. Tra l’VIII e il VI secolo a.C. si registra un’interruzione dell’
uso della necropoli salapina, per poi ritornare ad essere gradualmente 
frequentata tra la fine del VI e il V secolo a.C. In questa fase i corredi 
funerari si connotano per un arricchimento degli oggetti utilizzati 
durante il rituale, da collegare allo sviluppo di una maggiore 
articolazione sociale degli abitanti di Salapia. Accanto alla ceramica di 
tradizione indigena (olla, askos e kyathos, spesso con decorazione 
subgeometrica) compaiono nei corredi vasi di produzione greca.

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia/tecnica-
materiale composito

Reperti archeologici/ bronzo/ intarsio, sbalzo

MIS - MISURE

MISZ - Tipo di misura altezzaxlunghezza

MISU - Unità di misura cm

MISM - Valore 15x26

CDG - Condizione giuridica proprietà Stato

BPT - Provvedimenti 
amministrativi-sintesi

dato non disponibile

DO - DOCUMENTAZIONE

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

New_1718186550105

DCMP - Tipo/supporto
/formato

documentazione fotografica/ file digitale jpg

DCMM - Titolo/didascalia Elmo apulo-corizio in bronzo - Museo Civico di Foggia (FG).

DCMR - Riferimento 
cronologico

2023

DCME - Ente proprietario S216

DCMK - Nome file S216_PiR_ID558_01.jpg

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

New_1718186575459

DCMP - Tipo/supporto
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/formato documentazione fotografica/ file digitale jpg

DCMM - Titolo/didascalia Elmo apulo-corizio in bronzo - Museo Civico di Foggia (FG).

DCMR - Riferimento 
cronologico

2023

DCME - Ente proprietario S216

DCMK - Nome file S216_PiR_ID558_02.jpg

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

New_1718186597337

DCMP - Tipo/supporto
/formato

documentazione fotografica/ file digitale jpg

DCMM - Titolo/didascalia Elmo apulo-corizio in bronzo - Museo Civico di Foggia (FG).

DCMR - Riferimento 
cronologico

2023

DCME - Ente proprietario S216

DCMK - Nome file S216_PiR_ID558_03.jpg

BIB - Bibliografia/sitografia
De Venuto G., Goffredo R., Totten D. M., Salapia – Salpi 1. Scavi e 
ricerche 2013-2016, Bari 2022.

BIB - Bibliografia/sitografia
Pacilio G., Salapia, in Fazia G., Muntoni I.M. (a cura di), Le collezioni 
del Museo Civico di Foggia, Foggia 2015, pp. 103-106, p. 114, n. 1.

CM - CERTIFICAZIONE/GESTIONE DATI

CMR - Responsabile Giannetti, Francesca (catalogatore)

CMA - Anno di redazione 2024

ADP - Profilo di pubblicazione 1

OSS - Note

Scheda SCAN compilata nell'ambito del Progetto Puglia In Rete – 
Finanziamento: P.O.N. “Cultura e Sviluppo” 2014-2020, cofinanziato 
dai fondi europei (FESR), azione 6c.1.b – MINISTERO della 
CULTURA Segretariato Regionale per la Puglia


